
Area Trasformazione del Territorio

Servizio Valorizzazione della città storica – sito UNESCO

DISCIPLINARE DI AFFIDAMENTO

OGGETTO: Affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs 50/2016, così come sostituito dall’art.  
1  della  Legge 120/2020,  modificato  dall’art.  51  della  Legge n.  108/2021,  mediante  trattativa  diretta  su  
piattaforma Me.PA., del servizio tecnico attinente all’ingegneria e all’architettura relativo alla direzione Lavori 
dell’intervento denominato Chiesa di Santa Croce e Purgatorio al mercato – Riqualificazione e adeguamento  
funzionale, nell'ambito del Grande Progetto Centro storico di Napoli, valorizzazione del sito UNESCO.

Importo a base d’asta: € 12.000,00, oltre oneri e IVA.

CUP: B68I14000010006 – SMART CIG: Z6038F0977

RUP: arch. Luca d'Angelo
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Premesse
Il Comune di Napoli, con delibere di Giunta comunale n. 147 del 5 aprile 2019 e n. 279 del 21 giugno 2019, 
ha  approvato  il  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica,  redatto  dal  Servizio  Programma  UNESCO  e 
valorizzazione della città storica, nei modi di cui all’art. 23, comma 5 del D. Lgs 50/2016 e all’art. 15 del D.M.  
154/2017,  dell’intervento  denominato  “Chiesa  di  Santa  Croce  e  Purgatorio  al  Mercato  –  
Riqualificazione  e  adeguamento  funzionale”, nell'ambito  del  Grande  Progetto Centro  Storico  di 
Napoli, valorizzazione del sito UNESCO. 
Con determinazione del Servizio Valorizzazione della città storica – sito UNESCO n. 31 del 14 ottobre 2021 –  
I.G. n.1819 del  27 ottobre 2021 – sono stati affidati ai  sensi  dell’art.  36,  comma 2,  lett.  a) del  D.lgs.  n.  
50/2016, così come sostituito dall’art. 1 della Legge n. 120/2020 e dall’art. 51 comma 1 lett. a), sub. 2.1 della  
Legge n. 108/202.,  i  servizi  di architettura ed ingegneria,  aventi ad oggetto la progettazione esecutiva, il  
coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione  e  di  esecuzione  e  la  direzione  operativa 
dell’intervento  in  oggetto  al  RTP  tra  arch.  Gianluca  Petrocelli  (capogruppo  –  mandatario),  ing.  Gaetano 
Criscuolo, geol. Giuseppe Troisi, Di Martino Giuseppe S.A.S. (mandanti).

Con  la  partecipazione  alla  presente  procedura  l’operatore  economico  accetta  senza  riserva  alcuna  e 
relativamente a qualsiasi aspetto, il  progetto a base della gara per la  realizzazione dei  lavori,  in corso di 
approvazione, dichiarandone la completezza di tutti i contenuti e degli elaborati.
Il presente disciplinare di affidamento (di seguito disciplinare) stabilisce le norme e le prescrizioni generali,  
nonché  le  clausole  particolari,  dirette  a  regolare  la  presente  procedura  di  affidamento  e  il  rapporto  
contrattuale tra la Stazione appaltante e l’Affidatario del servizio in oggetto. Nell’espletamento del servizio 
l’Affidatario è tenuto all’osservanza piena, assoluta e inscindibile delle norme, condizioni,  fatti e modalità 
previsti nel presente Disciplinare.

Art. 1 – Stazione appaltante
La Stazione appaltante è il Comune di Napoli – Area Trasformazione del Territorio – Servizio Valorizzazione  
della Città Storica – sito UNESCO, con sede a:
Largo Torretta 19 – 80122 Napoli
Telefono: 081 79 58248 
E-mail: cittastorica@comune.napoli.it
PEC: valorizzazione.cittastorica@pec.comune.napoli.it 
Il responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n.50/2016 ss.mm.ii. è:
arch. Luca D’Angelo
Telefono: 081 79 58243
E-Mail: luca.dangelo@comune.napoli.it

Art. 2 – Oggetto dell’affidamento
Oggetto dell’incarico è l’espletamento del servizio di ingegneria e di architettura concernente la direzione dei 
lavori  inerenti  all’intervento  denominato  “Chiesa  di  Santa  Croce  e  Purgatorio  al  Mercato  –  
Riqualificazione  e  adeguamento  funzionale, nell'ambito  del  Grande  Progetto  Centro  Storico  di 
Napoli, valorizzazione del sito UNESCO (intervento n. 15).

Compito del Direttore dei Lavori, con l’ufficio di direzione dei lavori, in conformità a quanto previsto dall’art.  
101 D.Lgs. 50/2016 nonchè al DM 49/2018 è il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 
dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il  
direttore dei  lavori  ha  la  responsabilità  del  coordinamento e della  supervisione dell'attività  dell'ufficio di 
direzione dei lavori costituito da un restauratore in possesso di specifica preparazione ed abilitazione per il  
restauro dei materiali lapiedei, musivi e derivati e per le superfici decorate dell’architettura. Il Direttore dei  
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lavori interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Il  
Direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo  
quantitativo  e  qualitativo  degli  accertamenti  ufficiali  delle  caratteristiche  meccaniche  e  in  aderenza  alle 
disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività  
ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice nonché:
a) verificare periodicamente il  possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;
c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte dell'esecutore,  
dell'articolo 105.
L’Affidatario si impegna ad ottemperare ai sensi dell’art. 8 del DM 49/2018 a fornire al RUP l’ausilio necessario  
per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 106 del codice. 
L’Affidatario sarà tenuto ad adottare scelte e soluzioni  tecniche che non comportino in alcun modo una  
maggiorazione dell’importo dei lavori.

Art. 3 - Condizioni di partecipazione
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di affidamento gli operatori economici di cui all'articolo 
46 del D.Lgs. n.50/2016 smi iscritti al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) entro la 
data di avvio delle presente procedura.
Non è ammessa la partecipazione degli  operatori economici  per i  quali  sussistano le cause di esclusione  
normativamente fissate, e in particolare:
- le cause di esclusione di cuiall'art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 smi;
- le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cuiall'art. 67 del D.Lgs. n.159/2011 smi;
- le condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n.165/2001 smi.
Costituiscono altresì cause di esclusione dalla presente procedura:
- la mancata sottoscrizione del presente disciplinare di affidamento;
- la mancata sottoscrizione del Patto di Integrità;
- la mancata accettazione dei contenuti del “Protocollo di legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli e  
dalla Prefettura di Napoli in data 01.08.2007, pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura e del  
Comune di Napoli all'indirizzo:
https://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8299;
- la mancata accettazione delle condizioni del Programma 100 previsto dal DUP vigente e pubblicato 
sul sito del Comune di Napoli all'indirizzo:
https://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8299.

Art. 4 – Requisiti di idoneità professionale
Ai fini dell’ammissione alla presente procedura di affidamento, all’operatore economico è richiesto il possesso 
dei  requisiti  di  idoneità  professionale  di  seguito  specificati  ai  sensi  dell’art.  83  comma  1  lett.  a)  D.lgs. 
n.50/2016 e ss.mm.ii.

1. l’abilitazione alla professione architetto 
2. iscirzione all’albo professionale architetti

Art. 5 – Importo a base d’asta e fonte di finanziamento
L’importo stimato, per il quale si affida il servizi in oggetto, è previsto in € 12.000,00 comprensivo di ogni tipo 
di spesa e compenso accessorio che l’Affidatario dovrà sostenere per l’espletamento del servizio, oltre IVA ed  
oneri previdenziali.
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L’appalto  è  finanziato  con  risorse  a  valere  sul  POR  Campania  FESR  2014/2020  -  Asse  VI  -  Priorità  di  
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1 e 6.8.3.

Art. 6 – Durata
L’incarico dovrà essere espletato per tutta la durata dell’appalto relativo all’esecuzione die lavori, senza che 
ciò comporti una revisione del prezzo pattuito per l’esecuzione delle prestazioni, durata ad oggi stimata in 
150 giorni naturali e consecutivi (a partire dalla consegna definitiva die lavori), in conformità con la vigente  
legislazione, comprensiva dei tempi di sospensione dei lavori e delle proroghe degli stessi.
In considerazione dell’urgenza di dare avvio alla prestazione, a norma dell’art.  8 comma 1, lett. A) della Legge  
11 settembre 2020 n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 ,  
l’incarico decorrerà dal verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32 
comma 8 del D. Lgs 50/2016, nelle more della verifica die requisiti di cui all’art. 80 del medesiomo D. Lgs  
nonchè die requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 
L’incarico si riterrà concluso con l’emissione del certificato di verifica di conformità della prestazione a seguito 
del certificato di regolare esecuzione dei lavori.

Art.7 - Procedura di affidamento
Per  il  servizio  di  ingegneria  e  architettura  l'Amministrazione  appaltante  procede  mediante  affidamento 
diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs 50/2016, così come sostituito dall’art. 1 della Legge  
120/2020, modificato dall’art. 51 della Legge n. 108/2021,
La  procedura  è  espletata  mediante  ricorso  a  trattativa  diretta  sul  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (MePA), ai sensi dell'art. 36 comma 6 e segg. del D.Lgs. n.50/2016 smi.
La documentazione della procedura è composta da: 
- Disciplinare di affidamento;
- Modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 – 47 del DPR 28/12/200 n. 445);
- Patto di integrità.
Per la partecipazione alla procedura di affidamento, l’operatore economico dovrà caricare sulla piattaforma 
telematica MePA, secondo le modalità e nei termini indicati, i documenti di seguito specificati, sottoscritti 
digitalmente dal medesimo o dal suo legale rappresentante:
- Disciplinare di affidamento (sottoscritto per accettazione);
- Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 – 47 del DPR 28/12/200 n. 445);
- Patto di integrità (sottoscritto per accettazione);
- Offerta economica (generata automaticamente del sistema).
La partecipazione alla  presente procedura comporta l’integrale  accettazione delle  condizioni  previste nel  
presente disciplinare.

Art. 8 – Polizze assicurative

L’affidatario dovrà produrre la polizza di responsabilità civile professionale che dovrà decorrere dalla data di  
effettivo inizio dell’attività.
La mancata presentazione della polizza determina la decadenza dall’incarico.

Art. 9 – Obblighi dell’Affidatario
Valgono per l’Affidatario le norme relative alla riservatezza e alla diligenza nel rapporto con il Committente e 
con i terzi.
L’Affidatario svolgerà l’incarico nell’osservanza del D. Lgs 50/2016 s.m.i., del DM 49/2018, del D.P.R. 207/2010 
s.m.i.,  delle linee guida dell’ANAC, dei DD.MM. emanati a seguito della entrata in vigore del codice degli 
appalti, del D. Lgs. 81/2008 e delle istruzioni che gli verranno impartite dal Responsabile del Procedimento e, 
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in ogni caso, nel rispetto della normativa vigente. Egli è, inoltre, tenuto all’osservanza delle norme di legge e 
di regolamento in materia di elaborazione di progetti, nonché delle norme del Codice Civile che riguardano la 
perizia e le buone regole dell’arte nell’espletamento delle prestazioni professionali.
L’affidatario incaricato è responsabile nei confronti della Stazione Appaltante dei danni subiti dalla stessa in 
conseguenza di errori o di omissioni ai sensi del D. Lgs. 50/2016 s.m.i. e si impegna, pertanto, a stipulare 
apposita polizza assicurativa come specificato al precedente articolo.

Art. 10 – Incompatibilità
L’Affidatario è tenuto a dichiarare di non trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in alcuna delle condizioni di  
incompatibilità ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari.

Art. 11 – Esclusione di altri incarichi
Il  presente  incarico  non  conferisce  titolo  all’Affidatario  per  la  progettazione  o  la  direzione  dei  lavori  di 
eventuali futuri ampliamenti o ristrutturazioni o modificazioni dell’opera, né a pretendere corrispettivi per 
altri titoli che non siano quelli espressamente previsti nel presente disciplinare.

Art. 12 – Pagamenti e anticipazione
E‘ facoltà dell’affidatario richiedere un’anticipazione del 20% del valore del contratto ai sensi dell’art.  35,  
comma 18, del D.Lgs. 50/2016.
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa  
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al  
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 
I pagamenti verranno erogati in percentuale rispetto agli Stati di Avanzamento Lavroi prodotti dall’esecutore 
die lavori, fino alla concorrenza massima del 90%. Il saldo sarà erogato dopo l’emissione del certificato di 
verifica di conformità della prestazione.
I pagamenti verranno disposti dopo aver effettuato le verifiche in ordine alla buona esecuzione del servizio,  
alla regolarità die versamenti previdenziali e assicurativi e previa emissione i regolare fattura.
Qualora  dal  DURC  risultino  ritardi  o  irregolarità  del  Professionista  o  RTP  Affidatario  dell’appalto,  l’ente 
appaltante sospenderà i pagamenti fino all’ottenimento di un DURC che attesti la regolarità contributiva del  
soggetto.
L’importo si internde comprensivo delle spese generali, delle prestazioni speciali e die compensi accessori  
per:  rilievi,  redazione di  grafici,  raccolta  dati,  sopralluoghi,  incontri,  riunioni  e  ogni  altra  ttività connessa  
all’incarico affidato.
L’affidatario non potrà espletare attività eccedenti quanto pattuito o che comportino un compenso superiore.
Sono a carico dell’affidatario le spese di bollo del contratto, quelle di registrazione, tutte le impste e tasse da  
esso derivanti, a norma delle leggi vigenti. Sono a carico della Stazione Appaltante l’IVA e i contributi previsti 
per legge.
Il pagamento è comunque subordinato all’effettivo trasferimento dei fondi alla Stazione Appaltante e verrà 
disposto previa emissione di regolare fattura che dovrà pervenire in modalità elettronica completo di codice 
IPA che verrà comunicato dalla stazione appaltante.
La Stazione appaltante è estranea ai rapporti intercorrenti tral’Affidatario e eventuali collaboratori, consulen-
ti o tecnici specialisti delle cui prestazioni intenda o debba avvalersi qualora il ricorso a tali collaboratori, con -
sulenti o specialisti non sia vietato da norme di legge, di regolamento o contrattuali. 

Art. 13 – Tracciabilità flussi finanziari
L’Affidatario si  assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari  di cui all’art.  3 della L.  
n.136/10 e ss.mm.ii., rendendosi edotto che qualora le transazioni risultassero eseguite senza avvalersi dello 
strumento del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
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tracciabilità delle operazioni, il contratto verrà risolto di diritto e con effetto immediato.

Art. 14 – Obblighi di riservatezza
L’Affidatario dovrà mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo diverso da  
quello finalizzato allo svolgimento dell’incarico, qualsiasi informazione relativa al progetto che non fosse resa 
nota  direttamente  o  indirettamente  dalla  Committente  o  che  derivasse  dall’esecuzione  dell’incarico. 
L’inadempimento costituirà causa di risoluzione contrattuale ai sensi del successivo articolo “Recesso“.
Nel caso di comunicati stampa, annunci pubblicitari, partecipazione a simposi, seminari e conferenze con 
propri elaborati, l’Affidatario, sino a che la documentazione oggetto dell’incarico non sia divenuta di dominio 
pubblico,  dovrà  ottenere  il  preventivo  benestare  del  Committente  sul  materiale  scritto  e  grafico  che 
intendesse esporre o produrre.

Art. 15 – Penali
Nel  caso  in  cui  la  Stazione  Appaltante  rilevasse  inadempienze  nell’esecuzione  del  servizio  o  in  caso  di  
inottemperanza  agli  obblighi  contrattuali  e  qualora  le  inadempienze  dipendano  da  cause  imputabili 
all’Affidatario,  questi potrà  incorrere nel  pagamento di  penalità,  fermo restando il  diritto al  risarcimento 
dell’eventuale  maggiore  danno  e  fatta  salva  la  risoluzione  contrattuale  nei  casi  previsti  dal  presente 
Disciplinare.  L’applicazione  della  penale  sarà  preceduta  da  formale  contestazione,  rispetto  alla  quale 
l’Affidatario avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 gg lavorativi dal  
ricevimento  della  contestazione  stessa.  Trascorso  il  termine  di  10  gg  lavorativi,  in  mancanza  di 
controdeduzioni congrue e/o documentate o in caso di giustificazioni non pertinenti, il Comune di Napoli 
procederà all’applicazione della penalità. In caso di ritardo sulle scadenze per la presentazione degli elaborati  
e  prestazioni  richieste,  sarà  applicata  una  penale,  in  misura  giornaliera  pari  al  3  (tre)  per  mille  del 
corrispettivo della relativa prestazione, salva la facoltà per l’Amministrazione di richiedere il maggior danno.
La  penale  verrà  trattenuta  in  occasione  del  primo  pagamento  effettuato  successivamente  alla  sua 
applicazione.
Al  di  fuori  dei  casi  previsti  ai  precedenti  punti,  il  mancato  rispetto  di  quanto  prescritto  dal  presente 
Disciplinare  oltre  che  degli  impegni  assunti  dall’affidatario  in  sede  di  offerta  per  cause  dipendenti 
dall’Appaltatore, obbliga quest’ultimo al pagamento di una sanzione pecuniaria variabile tra € 100,00 ed € 
1.000,00  stabilita  dalla  Stazione  Appaltante  in  base  alla  gravità  di  ciascuna  inadempienza  e  al  danno 
cagionato. 
In ordine alle sanzioni  in caso di violazione di  quanto disposto dal Codice di  Comportamento, di cui alla  
Delibera di Giunta comunale n. 254 del 24 aprile 2014, si applica quanto previsto all’art. 20 comma 7 dello 
stesso.

Art. 16 – Responsabilità dell’Affidatario
L’Affidatario è responsabile della perfetta esecuzione dell’incarico, secondo quanto prescritto nel presente 
Disciplinare, nonché nelle disposizioni  non opposte,  contenute negli  ordini,  istruzioni  e precisazioni  della 
Stazione appaltante o del Responsabile del Procedimento.
L’Affidatario dovrà correggere a proprie spese quanto eseguito in difformità alle disposizioni di cui sopra, o 
quanto non eseguito, comunque, a regola d’arte.
L’Affidatario è responsabile civilmente e penalmente dei danni di qualsiasi genere che potessero derivare a 
persone, proprietà e cose nell’esecuzione dell’attività oggetto dell’incarico.

Art. 17 – Risoluzione e recesso
La stazione appaltante può risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia secondo quanto 
stabilito all’art. 108 del D. Lgs 50/2016.
La stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento secondo quanto stabilito all’art.  
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109 del D. Lgs 50/2016.

Art. 18 – Foro competente
Per le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all’oggetto del presente Disciplinare, il Foro 
competente è quello di Napoli.

Art. 19 – Stipula del contratto ed oneri contrattuali
Il contratto sarà formalizzato attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) previa 
presentazione da parte dell’affidatario delle garanzie previste per legge e verifica dei requisiti di cui all’art. 80 
del D. Lgs. N. 50/2016 smi, nonchè del possesso dei requisiti previsti per la partecipazione alla presente 
procedura.
Nelle more di dett verifica, è facoltà dell’Amministrazione appaltante procedere all’esecuzione del contratto in 
via di urgenza ai sensi dell’art. 8, comma 1 della Legge n. 120 del 11 settembre 2020.
Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto, sebbene non materialmente allegati al medesimo, i  
seguenti documenti:

- Disciplinare di affidamento;
- Determinazione dirigenziale di affidamento;
- Polizza assicurativa di cui al precedente articolo “Garanzie“;
- Offerta economica (generata automaticamente dal sistema);
- patto di integrità;

Tutte le spese inerenti il contratto saranno a carico dell’Affidatario senza alcuna possibilità di rivalsa.
Tali oneri (marche da bollo per la stesura del contratto, diritti di segreteria, imposta di registro a norma di 
legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo le leggi vigenti) saranno corrisposti nelle modalità indicate  
dalla Stazione Appaltante.

Art. 20 – Condizioni generali di contratto
L’Affidatario dell’incarico con la firma del contratto accetta espressamente e per iscritto, a norma degli artt. 
1341  e  seguenti  tutte  le  clausole  previste  nel  presente  Disciplinare,  nonché  le  clausole  contenute  in  
disposizioni di legge e regolamenti nel presente atto richiamate.
L’interpretazione delle  clausole contrattuali  e  delle  disposizioni  del  presente capitolato deve essere fatta 
tenendo conto delle finalità perseguite con il contratto, secondo quanto previsto dal Codice Civile.

Art. 21 – Trattamento dei dati personali
Ai  sensi  del  GDPR  (Reg.  UE  2016/679)  D.  Lgs.  n.  101/2018  i  dati  forniti  dalle  società  saranno  trattati 
esclusivamente per le finalità connesse alla procedura e per l’eventuale successiva stipulazione e gestione del  
contratto. Il titolare del trattamento è il Comune di Napoli.

Art. 22 – Subappalto
Come disposto dall’articolo 105, comma 1 D.lgs. n. 50/2016 il presente contratto non può essere ceduto a 
pena di nullità.

Art. 23 – Cessione del credito
Ai sensi dell’art. 106 comma 13 del D.lgs n. 50/2016, le cessioni di credito devono essere stipulate mediante 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, devono essere notificate al Comune di Napoli  e dallo stesso 
accettate.
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Art. 24 – Protocollo di legalità
L’appaltatore nel partecipare alla gara conferma e dichiara di essere a conoscenza che il Comune di Napoli,  
con delibera di G.C. n. 3202 del 5 ottobre 2007, ha preso atto del “Protocollo di legalità” sottoscritto con la  
Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007 - pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli  
all’indirizzo  www.utgnapoli.it,  nonché  sul  sito  internet  del  Comunedi  Napoli  all’indirizzo 
www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di GC 3202/07, - e di accettarne le condizioni. 
Nel presente disciplinare sono riportate integralmente le otto clausole cui deve attenersi l’appaltatore, ed 
inoltre  la  clausola  relativa  all’applicazione  dell’art.  3  comma  2,  per  essere  espressamente  accettate 
dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli ambiti applicativi.

Clausola n. 1 
La  sottoscritta impresa dichiara di  essere a conoscenza di  tutte le  norme pattizie di  cui  al  protocollo  di 
legalità, sottoscritto nell’anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili  
al  sito  http://www.utgnapoli.it  e  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e  di  accettarne 
incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Clausola n. 2 
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria 
ogni  illecita  richiesta  di  denaro,  prestazione  o  altra  utilità  ovvero  offerta  di  protezione  nei  confronti 
dell’imprenditore,  degli  eventuali  componenti la  compagine  sociale  o  dei  rispettivi  familiari  (richiesta  di  
tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a 
determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3 
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui 
alla  precedente  clausola  2  e  ciò  al  fine di  consentire,  nell’immediato,  da  parte  dell’Autorità  di  pubblica 
sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa.

Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione 
immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 
qualora  dovessero  essere  comunicate  dalla  Prefettura,  successivamente  alla  stipula  del  contratto  o 
subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 
collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 
d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, 
sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 
misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 
penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica  detrazione,  da  parte  della  stazione  appaltante,  del  relativo  importo  dalle  somme  dovute 
all’impresa in relazione alla prima erogazione utile.
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la  
risoluzione immediata  ed  automatica  del  contratto,  ovvero  la  revoca  dell’autorizzazione  al  subappalto  o 
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene 
e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori 
in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6 
La  sottoscritta impresa dichiara,  altresì,  di  essere a conoscenza del  divieto per  la  stazione appaltante di  
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autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le 
ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 7 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la  
risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al  
subcontratto  nonché  l’applicazione  di  una  penale,  a  titolo  di  liquidazione  dei  danni  -salvo  comunque  il 
maggior danno- nella misura del 10%  del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o  
determinabile  delle  prestazioni  al  momento  eseguite,  qualora  venga  effettuata  una  movimentazione 
finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991.

Clausola n. 8 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di 
importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati 
accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di  
tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del  
valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente 
l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3
“La  sottoscritta impresa  dichiara  di  essere  a conoscenza ed  accettare  la  clausola  risolutiva espressa  che 
prevede il  divieto di  aprire  rapporti contrattuali  di  subfornitura,  ovvero di  interrompere gli  stessi  se  già  
sottoscritti,  nel  caso  di  fornitura  dei  cosiddetti  servizi  “sensibili”  di  cui  al  comma 1  dell’art.  3,  laddove  
emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”
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